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	AVVISO COMUNE 

SUL TEMA DEI RITARDI DEI PAGAMENTI E QUALITA’ DEGLI APPALTI PUBBLICI
Il confronto e la collaborazione tra le diverse Associazioni che compongono il Taiis – Tavolo interassociativo imprese dei servizi – con le diverse sigle sindacali riconducibili ai settori dei servizi di CGIL, CISL e UIL firmatarie del presente Avviso è nato e si è sviluppato in ragione della comune condivisione dell’importanza e della rilevanza del settore dei servizi nell’economia italiana e per la comune consapevolezza che, pur nella chiarezza dei ruoli e delle diverse prerogative che sottendono all’essere organizzazione datoriale o organizzazione sindacale dei lavoratori, esistono ambiti in cui sviluppare iniziative e azioni comuni.

Date tali premesse, l’azione concreta degli ultimi due anni si è sviluppata soprattutto in relazione ai temi dei ritardati pagamenti da parte della Pubblica Amministrazione e della regolarità del mercato degli appalti, pubblici e privati, oggetto di due specifici Convegni svoltisi presso il CNEL nel 2009 e nel 2010.

Il ritardo dei pagamenti, per le implicazioni di carattere economico e sociale che esso comporta, è stato considerato il principale tema di interesse comune. Difatti, il ritardo dei pagamenti della P.A. determina forti problemi di natura finanziaria nelle imprese e spesso rischia di riverberarsi anche sui lavoratori, in particolare in quei segmenti che hanno un più alto indice di incidenza del costo del lavoro sul fatturato.

Tale problematica si somma alle crescenti difficoltà di accesso al credito per le aziende italiane di servizi, penalizzando così la qualità della competizione, la qualità dell’offerta e favorendo l’ingresso nel mercato di imprese non trasparenti, talvolta anche sostenute dalla criminalità organizzata.

Anche il tema della difesa della regolarità del mercato e della qualità degli appalti è oggetto di azioni comuni, in quanto il quadro di crisi e la limitazione delle risorse disponibili rischiano di creare le condizioni per l’emergere di imprese irregolari e cooperative spurie che, eludendo contratti e contributi, determinano fenomeni di dumping sul costo del lavoro e concorrenza sleale tra le imprese, aggravando ulteriormente la già difficile situazione occupazionale.

In relazione a tale aspetto le Parti ricordano anche le azioni comuni svolte nell’ambito del Dialogo sociale europeo e con il sostegno della Commissione europea, che hanno condotto alla definizione di Linee Guida per scegliere l’offerta più vantaggiosa nei settori della vigilanza (1999) delle pulizie (2003) e della ristorazione collettiva (2006).

Le Parti ricordano inoltre che la stessa Commissione Europea ha recentemente pubblicato la “Guida alla considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, con l’obiettivo di sensibilizzare le stazioni appaltanti sui vantaggi degli appalti socialmente responsabili e di supportarle all’osservanza delle disposizioni legislative in materia sociale e lavorativa.

L’iniziativa comune delle Associazioni ha quindi individuato le seguenti 4 priorità da continuare a perseguire:

· Denuncia e contrasto del fenomeno del ritardo nei pagamenti, stimolando il miglioramento del quadro normativo di riferimento e promuovendo studi e iniziative di sensibilizzazione della committenza.

Le parti firmatarie il presente Avviso sosterranno quindi tutte le iniziative legislative volte ad una sollecita attuazione della recente Direttiva comunitaria n. 7 del 16 febbraio 2011 e ad una concreta realizzazione degli obiettivi perseguiti con tale provvedimento.

· Contrasto di fenomeni negativi di applicazione contrattuale in sede di affidamento e gestione dei servizi, con violazione delle norme e dei principi in materia recentemente ricordati dal Ministro del Lavoro con propria Circolare n. 5 del 2011, inclusa l’asserita utilizzazione di Contratti collettivi di lavoro sottoscritti da soggetti con minima, se non nulla, rappresentatività, con l’unico obiettivo di giustificare offerte eccessivamente basse e di fatto economicamente insostenibili per aziende che operino con criteri di regolarità contrattuale, contributiva e fiscale.

· Favorire che l’assegnazione degli appalti di servizi si caratterizzi per il maggior ricorso all’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; il massimo ribasso deve essere utilizzato per appalti in cui siano chiaramente definiti i contenuti e le prestazioni contrattuali e il valore ridotto non giustifichi i costi della procedura all’offerta economicamente più vantaggiosa; deve comunque essere assicurato il rispetto dei principi di regolarità affermati dalla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 6 dell’8 luglio 2009, relativa al “Procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse con particolare riferimento al criterio del prezzo più basso”.

· Favorire, con l’aggiudicazione di contratti pubblici, la realizzazione di obiettivi sociali di tutela dell’occupazione, di inclusione lavorativa di disabili e delle fasce deboli del mercato del lavoro, di tutela della salute e dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, attraverso l’inserimento all’interno dei bandi di clausole sociali in tal senso.

Le Parti, ribadito che qualificazione delle imprese e delle offerte è un aspetto centrale per uno sviluppo regolare del mercato e dell’occupazione, riscontrano che le disposizioni contenute negli artt. 285 e 286 del recente Regolamento attuativo del Codice dei contratti pubblici contengono formule per l’attribuzione del punteggio che favoriscono eccessivamente il ribasso rispetto agli aspetti qualitativi dell’offerta e che pertanto debba esserne sostenuta la modifica. Le Parti evidenziano in proposito che tali normative specifiche furono adottate anche come misure di sostegno e garanzia della regolarità concorrenziale nei settori considerati e che tali disposizioni destano preoccupazioni in vista della possibile applicazione generalizzata a tutte le attività di servizio.
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